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COMUNICATO STAMPA
46° rapporto sulla cassa integrazione in Piemonte
IN PIEMONTE, A OTTOBRE 2012, LA RICHIESTA DI ORE DI CASSA INTEGRAZIONE SI MANTIENE MOLTO ELEVATA (12.158.424), REGISTRANDO UN AUMENTO DEL 21,6% RISPETTO AL MESE PRECEDENTE, DATO SUPERIORE ALLA MEDIA NAZIONALE (+19,3%). LA PROVINCIA DI TORINO NEI PRIMI DIECI MESI DELL’ANNO HA RICHIESTO PIÙ ORE DI QUALSIASI ALTRA PROVINCIA ITALIANA (69,4  MILIONI).
Le ore complessivamente richieste in Piemonte ad ottobre, nel raffronto con settembre, registrano: -13,5% di Cassa Ordinaria, +83,8%% di Cassa Straordinaria, +45,9% di Cassa in Deroga).

Il numero dei potenziali cassaintegrati piemontesi corrisponde a 71.520 unità.

L’andamento delle province piemontesi è il seguente: Novara +268,3%; Biella +63,9%; Alessandria +61,2%; Asti +59,4%; Cuneo +13,2%; Verbania +10%; Vercelli -2,8%; Torino -13%; 
E’ da sottolineare che nei primi 10 mesi dell’anno, in Italia, sono state richieste dalle aziende 895.876.683 ore di cassa integrazione di cui 116.132.561 in Piemonte, pari al 13%. 
GIANNI CORTESE, Segretario Generale Uil Piemonte DICHIARA:
“Il quadro che emerge dai dati relativi alla cassa integrazione e dal costante aumento del tasso di disoccupazione ci fa dire che il mondo del lavoro è ancora nell’epicentro della crisi. Il 2012 si avvia a superare il miliardo di ore, collocandosi come secondo peggiore anno tra gli ultimi cinque, dopo il 2010. Negli ultimi tre anni, in Italia, sono stati spesi quasi 3,9 miliardi di euro per finanziare la Cassa in Deroga (1,2 nel 2010, 1,3 nel 2011, oltre 1,3 stimati per il 2012). Manifestiamo perciò una forte preoccupazione per lo stanziamento previsto nella legge di stabilità per il 2013 (di gran lunga inferiore al miliardo) e ci rivolgiamo al Parlamento affinché siano destinate ulteriori risorse per questo importante ammortizzatore sociale”.
